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Udine 15 agosto. 

V armistizio ò segnalo da tre giorni, e al punto 
in cui erano giunte le coso ijpstre, il gabinetto 
italiano ha dato prova d! iiilelli|^^j^olitica e di 
buon senso col rinun/Jare alle prulensioni che ave­
va da prima accampate. Secondo ogni probabilità 
avremo dunque la pace; una pace però che non 
soddisfa pienamente, o piuttosto che ci umilia. Ma 
))uro ciuesla pace, so viene pronta e sucnra, devo 
venir uà tutti accettata come un gran bene. 

Taluno Irovei'à della contraddizione in quello 
che diciamo; ina pure è la verità che la pace è 
desiderata da tutti, anche da quelli che |)iii gri­
dano contro di essa, a sfogo naturale del m:ilii-
inore prodotto in noi miti da una guerra mal con­
dotta 0 da poco abili Irallative. Il malumore 6 
generale, I' umiliazione è da lutti semita. Si dirà 
molto contro lo cose e contro le persiine; di rpie-
ste alcune saranno inusorabihnetite demolite, come 
accade in tutti i grandi rivolgimenti politici, che 
consumano molli uomini, ila dopo lutto ciò, si 
apprezza il vantaggio della pace e la si desidera 
<la lutti, e si terminerà coli'esserne paghi; e ne 
spieghiamo il motivo. 

La nazione, come sentimento generale e pron­
tezza ili sacrifizi, può esser paga ili so medesima. 
Imposte, prestiti, carta monetata, leve e sopra le­
vo, arruolamenti di volontari, sussidii dei Comuni, 
delle associazioni, dei privati, tutto si ò soi)pnr-
talo e l'atto con una spontaneità, con un accordi, 
con una prontezza, che dovettero destare meravi­
glia in tutti. La nazione insomma ha bene meri­
tato di se slessa. La guerra non andò lìone. Essa 
rivelò, mollo coraggio, molto valore; ma rivelò nel 
tempo medesimo molli difetti nell' amministrazione 
e nei capi. 

Abbiamo adun(|ufì un marilo reale che viene 
compensato dall' oUiìneri', il Veneto; abbia^no una 
nmili.inU inoapiedià, che obbliga la nazione a pen-
.sare all' avvenire. Perchè si sentiva bene, ci sia­
mo creduti migliori di quello che eravamo: ora ci 
avvediamo di lutto quello che ci manca. 

IVa noi e" ò una Sola dill'eronza: alcuni si cre­
dono perfetti ed accusano vivamente gli altri d' ogni 
mancanza, d' ogni danno: altri piìi sinceri, o [(iii 
Saggi ed avveduti, conlessano che le mancanze, i 
difetti, gli errori' sono comuni a lutti, e che tulli 
hanno bisogno d'indulgenza o di pensare al me­
glio da farsi. 

Gli uomiin di cincpiant' anni i quali formano la 
genei'azion'e che va, [lossono dijie di aviere veduto 
e tallo molto, so dal 1815 hanno cavalo il 1860, 
cioè r unità nazionale, Di questi cimpianl' anni, i 
primi trenta sono pieni di cospirazioni, di rivolture, 
di tentativi, di slndii prepai'alori, di educazione 
politica della classe più colta, d'islrutlive sconfino; 
gli ultimi venti sono pieni di azione, d' agitazione, 
di tentativi più felici verso 1' unità. Abbiamo co-
Tuinciato cogli inni a Pio IX, che hanno giovalo 
a popolarizzare l'idea italiana. La unità la si volle 
avere ad ogni costo, o con Murai, o con Carlo 
Alberto, o col duca di Modena, o con Mazzini, o 
colPapa, L'*' nnilà hi si ottiene finalmente per il 
concorso di tutta la nazione. 

Ed ora che- abbiamo la unità, supremo nostro 
desiderio sia quello di bastare a noi stessi; e quin­
di veggiamo che per dieci, o por veni' anni (chi 
può misurare il tempo?) noi avremo bisogno di 
studio, di educazione, di lavoro, d'istituzioni ripara­
trici ed innovatrici, di rifare 1' Italia in ogni indi­
viduo, in ogni classe, in ogni associazione sponta­
nea, in ogni Comune, in ogni Provincia, nella gran­
de associazioile dello Stato. 

Nel giorno in cui i Veneti si uniscono agli altri 

sul presente, sull' avvenire, ha acquistato la co­
scienza della situazione, del bisogno di guardarsi 
dinanzi più che di. dietro. Insomma il partilo deU 
l'avvenire la nazione e pronta ad accettarlo, pur­
ché si [iresenli, 

Menahrea ò partito per trattare la pace. Avrà 
egli abbaslanza conoscenza dei confini del nostro 
Friuli da far vedere 1' impossibilità, non dico stra­
tegica, ma doganale e territoriale di quelli dell'at-
luale provincia di Udine ? I Viennesi hanno una 
gran voglia di ottenere un buon trattalo di com-
mei'cio per le loro induslrie. Sajirà il Menabrea 
conceilere solo quel tanto che risponda ad altre 
concessioni dell' Austria? 

É debito della stampa nostra di agitare tali 
questioni fino a che e' è tempo. Facciamo vedere 
al Governo centrale che i distretti friulaid non ap­
partenenti alla provincia di Udine al di qua del­
l' Isonzo sarebbero i primi a soffrirne, se l'ossero 
slaccati da noi ; che Porto Buso non avrebbe più 
nessun valore, se non servisse al Friuli italiano ; 
che se non si porta il confintì almeno all' Isonzo, il 
Friuli diventerà un paese di contrabbandieri, e che 
r Italia potrà inondare il paese vicino di merci di 
contrabbando. 

Pare che la Francia e la Prussia sieno per in­
tendersi circa alla reltificazione dei confini. Saar-
ìouis e Landau, parte del Lussemburgo ed anche 
del Belgio si cederebbe alla Francia. L'Olanda 
compenserelibe il Belgio; parie dell'Annover l'O­
landa Napoleone desidera rompere intanto i vec­
chi coidìiii da quella parte. Però da qualche tem­
po ci sono dei seni timori circa alla sua salute, 
B CIÒ spiega anche in parie cerle contraddizioni 
politiche degli ultimi giorni. L' Italia ha un mo-
livo di più per affrettarsi a l'are la pace, onde 
avere la sua libertà di azione, e non immischiarsi 
nelle quistioni europee, se non in quanto lo ri­
chiede il suo interesse. 

IVoìStra Corrisfiondenza 

Firenze 13 agosto. 

..) Noi dobbiamo ìmmiginaroi I'inqiiietiidino 
vostra di 
sii ninriii 

(|iiidl:i cho abbiamo provito noi ramleslnii qiie-
Non si aveva né pace, nò armisiizio, n& guerra ; 

e'si doveva temere ili tutto. Per i|uanto io ne so da fonti 
mollo autorizzilo, l'armistizio concliinso jeri, e punto 
hello sotto iill'iispello mililaro, ci conduri'à alla pace presso 
a poco per la via inilic.ita dal fatto del 3 luglio. Avremo 
il Veneto, e non più del Veneto, nella forma Indicata dal 
irallalo di NiultuUhurg; cioè subilo che la Francia dichiavò 
di volercelo trasmettere. 

La situazione politica per questo non è però ancora 
multo chiara. Si fa una pace prematura per tutti, eh' ò 
(pianto dire eh' essa lascia l'addentellato per la guerra, e 
forse per una gnerra più prossima che altri non creda. 

l̂ a Prussia ha voluto arrostarsi presto; ma non è pa­
drona nemmeno essa di arrestarsi dove vorrebbe. Dacché 
Napoleone ha arrestato il corso delle sue vittorie, sperava 
di non aver a pagire alla Francia nessun compenso per i 
pi'oprii limitali ingrandimenti. Ma, sia che qualcosa avesse 
palleggiato di cedere lino dallo prime, sìa che la Francia 
ehiegga dopo 1' esit i dell i guerra, non .sembra piii dubbio 
che i compensi territoriali la Francia li abbia chiesti. Or­
mai no parla la stampa tanto di Palàgi come di Berlino, 
di Vienna come di Londra. Il foglio di Bismarck, la Gaz-
leltn Mia Germania dui Nord ne parla, e non trova d'ac­
cordo la domanda d' adesso col disinteresse dimostralo pri­
ma e durante la mediazione. Loid Stanley affermò il fatto 
nella Camera dei Comuni. La quistione insomma è inta­
volata già diplo naticamente. Le pretese accampate dalla 
Francia verso la Prussia, spiegano al bastanza perchè essa 
piegasse tanto verso l'Austria e facesse poco onore alla 

fratelli, la nazione meditando sugli ultimi veni'anni, i sua medé.sima mediazione a nostro rignardo. 

Ora la situazione diventa molto spinosa, perché laquì'; 
stione si complica di molti elementi., Se la Prussia con­
cedo alla Francia dei eninpensi territoriali aul suolo get̂  
manico, i Tedeschi unitai'ii si rivolgono contro di LeL 
Questi parlano già, anche nella Germania del Sud, di 
unirsi tulli attorno alla Prussia per contrastare alla Fran­
cia. La Prussia non vorrebbe mangiare adesso più di 
quello che può digerire, cioè più del paese posto al nord 
del Meno, sia colle annessioni, sia col comando militare e 
colla rappresentanza politica e comiaerciale. Però i Tedp' 
sebi ilei Sud non sono paghi che la Germania resti cosi 
più che mai divisa, né di essere esclusi dallo Sollverein 
prussiano. E.ssi bramano di entrare nello Stato federativo 
prussiano alla bella prima, sia per con.servare 1' unità della 
Germania meno 1' Austria, sia per formare nel Parlamento 
tedesco un parlilo potente che l'osse alto a trasformare la 
stessa Prussia. Nella Germania del Nord poi molle popo­
lazioni prefori.scono di essere suddite alla Prussia, anziché 
vasisalle coi loro principi. La Prussia medesima ci conta, 
su tali disposizioni del popolo tedesco; ma avrebbe voluto 
che fosso andato più adagio. Invece le mmifesiazioni gè-, 
nerali ed affrettato del popolo tedesco rendono più gìu-
stilìoate lo pretese della Francia. 

La Francia slessa però, per ottenere le vagheggiate an­
nessioni, deve, 0 lasciare che la Prussia vada molto innanzi 
nelle sue, o contrastarle d'accordo coli' Austria. L' Austria 
vorrebbe già spingere la Francia contro la sua rivale, per 
rifaro la situazione. Ma polrà dossa mai ottenere questo 
tanto senza disinteressare totalmente, e presto, l'Italia dalli 
quistione? E può ottenere ciò senza accordarle dei con­
fini almeno tollerabili,, almeno tali che l'Italia rinunzj per 
un certo tempo a conquistarsene degli altri? Non torne­
rebbe conto all' Austria, foss' anco mediante compensi in 
danaro, di cedere il Tremino e tutta, quella parto del 
Friuli, ch'ossa vuole ritenere? L'azione dell'Austria in, 
Germania, od anche lungo il Danubio, è condizionata dalla 
totale rinunzia all'Italia. L'Italia, so non amica indiffe­
rente, è per r Austria un grande guadagno. Essa acquista 
con questo la libertà dei movimenti al di là dello Alpi. 
Però la pressione non permeile all' /lastria di essere ra­
gionevole. 

Se la Francia dovrà avere dei compensi territoriali, in­
sorgerà ben tosto un' altra quistione. La Russia, per fis­
sare i suoi confini in Europa, desidera di portarsi fino a.ì 
Carpazii, togliendo all' Austria la Gallizia. Se ta-li cangia-
menti avvenissero, la stessa Inghilterra non sarebbe indif­
ferente; e noi facilmente avremmo la gnerra generale pri­
ma d' una pace generale. 

Con una situazizno cotanto complicala 1'Italia d»vc fare 
di tutto per possedersi al più presto; e tanto la nazione 
quanto il Governo devono tendere a ciò. 

Questi due mesi di poco felice camjiagna militare e di-
iliplomalica hanno già in parto sciupato anche 1' attualo 
ministero; ma nessuno desidera che nascano cangiamenti 
prima che la pace sia fatta, e che dessa possa venire pre­
sentata alla approvazione del Parlamento italiano, d'un 
Parlamento cioè, del quale formino parte anche i rappre. 
senlanti della Venezia. 

Già i partiti, tanto provinciali, come personali, o siste-
malioi, si adoperano sia a guadagnare i Veneti, sìa a far 
eleggere nel Veneto alcuni dei loro amici. 

Però i Veneti saranno saggi se nelle condizioni presen­
ti, eleggeranno prima di lutto dei Veneti, e tra questi 
quelli ohe meglio conoscono il loro paese, le quistioni ain-
luinislralive, l'importanza ch'esso ha, per tutta l'Italia. 
Il Veneto avrà una cinquantina di deputati, Se essi sta^ 
ranno compatti e saranno intelligenti ed operosi del pari, 
sarà in loro potere di tra.sformare i partiti, o togliendo ad 
ossi i caratteri sia personale, o provinciale, 'o puramente 
politico, Ciiiitribuiro a formare il partito della riforma e 
del progresso. L' Italia, dopo la pace, entra in una nuova 
fase. Dessa deve procurare di diventar forte senza consu­
mare tutta le sue rendite negli armamenti; devo poi ac­
crescere tutte le sue forzo produttivo. Il Veneto ha, più 
d' agni altra regione italica, bisogno di rissanguarsi. Esso 
lo pitrà fard, perchè possiede in eè d&i baotiì elementi. 
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ma pel* questo ci vogliono dei mezzi. Tulle lo altra regioni 
hanno avuto o strade ferratÌJ;;pf!canali,:tì' porti ' od' ìiltri 
inijiorlanti lavori, È gilisto, olle:;!! Veneto, alla isua ;%lta 
anttli'osso qualcosa. Una strìidà ferralà'iho'lcia Venezia 
vada a raggiungerli là tirolese por la/piii breve, la strada 
ferrata dalla Carinzia per Udine o l'alma al maro e la 
strada disottana tra Vcuezlu ed Ai]uileja, sono le piil es­
senziali. Oltre a ciò occorro migliorare il porto di Venn-
iiozia, ed i piccoli porli lluvinlili di;l Livenza, dello Stella, 

0 Lignanoi e Porto Busoy al qualiy^mettofio capo il Cor­
no, r Ausa)e ;l'Anfora, Ma.dopo questo, non o' è nessuna 
rcgiohu la quale, cOilio la' veneta, possa pagare lo sue 
spose, so 1« aèqne si adoperano'alla irrigazione nella parte 
superiore è raodia, u s i fanno sistomaticamsnto ed in gran­
de ì fìl'osciugamenti 0 lo lionilicazioni in tutta la regione 
bassa, dal Po fino all'Isonao. In questa regione, tutta in­
tersecata da fiumi, canali o lagune, e' 6 un grande depo­
sito di fertilità dà usufrnituaro; e noi potremo in pochi 
anni faro di ossa la vera Olanda italiana. Disogna adun­
que alTrettarsi a diffundoró I' istruzione tecnica ed agrarin, 
a fare una buona scuola dì applicazione por gì'ingegneri, 
a racctìgliero i Capitali,'a formare associazioni ed imprese 
so4ide; le quali arrecheranno allo Stato come a tutta quo, 
sta regione di gran vantaggi. 

Che i nostri Municipii non gettino i danari in foste e 
baldorie: ma onorino la venuta dogli altri italiani con fon-
dare dì buono, istituzioni educativo e sociali, scuole serali 
e l'estive » professionali, società di mutuo soccorso, ban­
che popolari, tulle quelle istituzioni insomma che odu-
cbitio la 'popola?,ione ad assumere la responsabilità di so 
uiedosiriia. L' Italia è povoia, e poviuissìmo 6 il Veneto. 
Non hanno quindi bisogno di sprecare d;inaro, ma piutto­
sto di aprire le sorgenti dalle quali ne possa venire in 
copia. Quelli che aspirano a l'are una parte politica hanno 
adesso un bel campo. Che essi promuovano le islilituzioni 
utili e'si acquisteranno dei meriti'per diventare sindaci, 
deputati provinciali ed al Parlamenlo. L' Italia conoseerà 

1 suoi dai fatti, meglio che dalle frasi. 

A togliere le serie apprensioni motivate dall'oc­
cupazione (li certi distrutti per parte dello truppe 
Austriache durante T armistizio, servirà non poco 
il conoscere quali siano i confini che l'Austria ha 
finoi'a assegnalo al territorio Veneto, che deve far 
parto al regno d'Italia, e che noi riporliairio dalla 
Nanone. . 

Alcuni hanno mostralo di dubitare che la delimitazione 
delle Provincie Venete possa dar luogo a contestazioni, 
per ciò che nei giornali si parlò di Cfssiono incondizionata 
di queste provincie, colla sola riserva del tracciamento 
dei confini. 

Questa riserva non può rìguardaro che un torriturin 
non veneto, il territorio trentino. Quanto allo provincie 
Veneto non può nascere ombra di dubbio, nò presentarsi 
appiglio a contestazione di sorte. 
'Esistono due documenti uiriciaii austi'iaci elio sciolgono 

con precisione matematica' la qoe.itiono. L'uno è il volume 
del Comparlimetito terriloriale delle proriiicie sogijelte aliti 
hiàijpkiieriza Lombardo-Veneta, pubblicato dal governo aii-
s'ti'fàco nel 1862; 1'ali.ro è una carta corografica delle iiro-
riiwie Lombardo-Venete giusta il niioro comjìnrtimeiito terri­
toriale per r ararainistrazione politica e giudiziaria, attualo 
col 1 luglio I8S3, e retli/icalo secondo lo stato del 6 
marzo 1861. 

Nel primo sono indicate le provincie coi distretti e co­
rnimi che le compóngono, è colle singolo frazioni Costitu-
cnti'ciasbiiii Gòinune, e questa circoscrizione vi ò ripro­
dotta .sotto diÌ6''iformei cioè por provincie, distretti, comuni 
e frazioni,'ii per dizionario alfabetico ilei comuiu e delle 
frazioni. ' ' • 

Da osse risulta che le provincie sono 9, con 81 di-
slretti,"844 com'uei. 

La seconda descrive esattamente la periferia abbracciata 
dal territorio che era soggetto alla Luogotenenza Lombar­
do-Veneta; e questi conliiu credo ulilu di riferli'-i (pii 
esal'la'me«te, colla scorta della carta stessa. 

il cprifiue settentrionale, verso il Trentino e la parte 
settentrionale dell' llliria è segnato dai comuni o luoghi 
seguenti : Rocca, Selva, Roria, San Vito del Cadore, Au-
l'Onzo, Dania, Comolico Superiore, Sqipada, Forni Avollri, 
Sarast'Ietto, l'aluzzà. Troppo, Ligusnllo, Paularo e Piintobba. 

Il confino orientale, verso 1'llliria e l'Adriaiico, dai 
conUini'e luoghi di Pontobba, Degna Haccolanay San (Sor-
giù di l\e.<ia, Venzone, Lusovera, Platishis, Natisene, llod-
da, Dronchia, Savogna, Grimacco, San Pietro di Cividale, 
Stregua, San Leonardo, Castel del Monte, Prepotlo, Butlrio 
in piano, Rosazzo, Manzano, San Giovanni di Manzanoj 
Trivignano, Santa Maria la longa, Palma, Gonars, Bagnarla' 
Pof'pbtto, San Giorgio di Nogaro, Cariino, Marano,'Stella, 

Latisana, Concordia, Caorle, G'risolora, Cava Zacclicrina, 
Hrto Saati-'Nìcoiò deliLido (lagtina veneti)),'. Mui^anq,i^Ve-' 
ri'ezia, Malamooco, Portò di Malaraocco.PalostrinOi'Portò 
di Chioggi^ Chioggia,! P(frto Possono, Rosolina, Porto : Lo-
vanto. Doilada, Contarlna, Maistra, Porto della Maistra,. 
Le Tolle, Porto Canarino, Gnocca o Porto di Gero. 

Il con/ino meridionale, verso lo Romagne o il modanose 
dai comuni e luoghi di Porto di Gero, Ariano • la linea 
del Po, Corbola, Papoz/.e, VilUnova Marchesana, Crespino, 
Guarda Veneta, Polesella. Canaro, Occhiobello, Stienta, 
Ficcarolo, Salara, Polonica, Sermide, Magnacavallo, Poggio, 
Mido, Schìnozoglia, Qnistello, Canale della Moglia, Gon­
zaga, Sozzura. 

Il conlino occidentale, verso la Lombardia, o il Trentino 
dai Comuni e luoghi di Suzzara, Borgofurto alla destra e 
alla sinistra del Po, Quattro Villo, Curlatone, Lago supe-, 
riorO, Cittadella di Forte, Mantova o la linea del Mincio, 
Marmirolo, Roverbella, Pozzolo, Valoggio, ViUafranca, Ponti, 
Peschiera, la linea del lago di Garda, Bardolino, Garda, 
Caslione sopra Garda, Torri, Caprina, Montagna di Mon-
tebaldo. Castelletto, Malcesine, Belkuw, Erbezzo, Uocoaro, 
Torre Belvicino, Vallo dei Signori, Torrantc, Posina, Laghi, 
Forni, Lastobas.se' Rotzo. Roana, Gallio di Asiago, Forza, 
Cisraon, Enego, Arsiè, Eonzaso, Lamon, Servo, Cesio mag-
giìire. San Gregorio, Sospirolo, Gosaldo, Riva di Agordo, 
Vultago, Taiboo, Folcade, Forno di canale, Vallada, Alle-
glie Rocca, con cui comincia il conlino settentrionale so­
pra descritto. 

E ben inteso che a lotti questi Comuni vanno unite le 
loro frazioni lo quali si trovano lutto enumerate noi citato 
Volume del Compartimento' lerritorialo del 18(52. 

I due documenti che ho citati, Compartimento territo­
riale del !80i!, e carta geografica del 1801 vogliono es­
sere raccomandati ai nostri plenipotenziari alle conferenze 
di Praga, come quelli che gioveranno a scioglierò coli'au­
torità stossa dell' Austria qualunque questione. 

Cose «li Cil tà « |»rttviBicÌ4i. 
II giudizio pronuncialo dal pubhlico udinese con­

tro coloro che ftiggirono dalla città lo scorso sa-
balo, ci chiama a doverne tenere parola. E per 
primo dobbiamo confessare che quella fuga ci ha 
destato un senso tli m'danconia e di ribrezzo, con-
ciossiachè dasse mezzo a dubitare della tanto ce­
lebrata intelligenza del nostro paese, ed olfrisse 
causa ai nostri vicini di sindacarne severamente 
il coraggio e la costanza. 

Nel di 22 luglio noi, eccitando i nostri all' n-
nilù, scrivevamo : « Concittadini 1 congiunti e stretti 
in fralerno amplesso sia la nostra unione ara di 
etei'na libertà ! • Noi don\andammo l'unione fraterna 
di tulli in una sola falange; e oguuiuj strinse il 
patto: tutti uniti ad una sorte comune. -^ E per­
chè mo' alcuni si creilelloro poi di uscire dalle 
righe e fare causa sola di loro stessi.? Eglino hig-
gendo avrebliero forse placata la ferocia delle trup­
pe austriache, clic vedevano cosi prossima ad ir­
rompere in cillà'? Dal 21 luglio id IO agosto che 
cosa avevano l'alto quo' tali che fuggirono per 
chiamarsi in pericolo, per qualificarsi come quelli 
che ilovevaui) l'uggire ? . . . . Alzata la bandiera 
na'zionabn chiesla l annessione alla Casa di Sa­
voia, maledella la dominazione austriaca. Ma in 
questi l'alti prese paide la città tutta: grandi e 
piccoli,, giovani e vecchi, ricchi e poveri si prò* 
nunciarono franchie leali |)er la indipendenza sotto 
lo scettro del I r t o <Gri:i.ei"r'l©x'*o. La città 
operò bene, e il bene bisogna sostenerlo ad ogni 
costo. La indipendenza dei popoli passò sempre 
tra le fila dell'eroismo, per subire il battesimo di 
sangue. 

Quando a Udine si esord'i col pronunciamento, 
sapevasi già che 1' ili. gen. Cialdini doveva dare 
tnia battaglia in prossimità a noi; e ognuno com­
prose che una battaglia si può vincere o perdere, 
e che la città avrebbe, per nostra sventura, po­
tuto cadere in mano agli austriaci. E quando tutto 
questo si conosceva, o non si doveva pi'onnnciarsi 
che a guerra finita, o Si doveva sostenere il pro­
nunciamento a tutta oltranza anche in faccia al 
nemico. 

Noi non diciamo verbo delle persone privale 
che attesero alle facendo loro, senza immischiarsi 
nella politica, conio intendiamo vadano rispettali 
quei funzionari del Comune clie hanno dovuto as­
sentarsi per incnmbenze d' ufficio; ma non pos­
siamo'a iTieno di censurare aspramente tutti colorò 
che, dopo essersi costilnili a caporioni dol paese, o 
che avendo assunto cariche, missioni ed impieghi. 

si comporlarono da nogliillosi abbandonando ti-
gliaécàmonte la città, prima ancora die si presen­
tasse pur l'ombra del pericolo. 

Ejiiii di tulli va severamente condannalo il 
Municipio, 0 quello dei nostri rafìpresenlanti mu­
nicipali che ordinava sabato mattina che si ab­
bassassero le insegne di Casa Savoja; che preso 
da puerile shigollimento si presentava dal Com­
missario del Re per conoscere se poteva esser 
compromesso per gli atti pubblicali fino a quel 
giorno: e che infine, corno se questo fosse poco, 
si portava dall' Arcivescovo per inlendersi sul mo­
do (li ricevere gli austriaci. Per tale stampo di cit­
tadini non e' è più venia; e più loro non resta 
che dimettersi dalla carica prima che lo scontento 
del pubblico gli obblighi a ritirarsi, 

Abl.iiamo creduto di lener questo, linguaggio per­
chè i cittadini apprendano a conoscere gli uomini 
che in questa circostanza hanno fatto pessitna pro­
va, 0 perchè le noslre parole servano loro di guida 
nelle prossime elezioni. 

— Non sappiamo come la pensi il Municipio 
snlla istituzione della Guardia Nazionale. Sono or­
mai trascorsi alcuni giorni dacché il Commissario 
dol Re ha emanata la leggo e le opportuno di­
sposizioni, e i nostri . rappresentanti non se ne 
danno per intesi. Che a furia di pi;etcsti e di sti­
racchiamenti si tendesse ad aspettare la definitiva 
stipulazione della pace per evitare il pericolo di 
compromettersi? o che si volesse assecondare gì' in­
tendimenti di coloro che rabbrividiscono all' idea 
del popolo armato? Il paese grida e vuol là Guar­
dia Nazionale. Che si api-ano dunqHe i ruoli e su­
bilo; e per arrivare più facilmente all'inlento, che 
s' insliliiisca nn Capo quartiere por ogni parroc­
chia che riceva le sottoscrizioni, con riserva poi 
di chiamare quelli che non si fossero presentati e 
di eliminare quelli che non possono appartenervi. 

— Abbiamo lecito nella Voce del Popolo una di-
chiarazimie del sig. 6. Monti, che tende a eliie-
dere i motivi pori (piali venne sollevato dalla ca-, 
risa di Segretario della Camsra di Commercio. So. 
il sig. Monti tunasse intanto conoscere come la 
pensi il paese a suo riguardo, siamo pronti a 
servirlo. 

Il [laese dice che, per slare alla legge, il se­
gretario della Camera, oltre ad una cultura scien­
tifica, dev'essere mollo versalo nelle cose del com­
mercio; ciò che il sig. Monti non potrà mai van­
tare. Dice il paese che dovere del Segretario si è 
Vpiello di tener in buon ordine lo notificiyc dt^lo 
dille commerciali, di [lubblicare i prolocolli ver­
bali delle seduto, di compilare ogni anno un rap­
porto pel Ministero nel quale siano riassun.ti i bi­
sogni del commercio e lo sviluppo de' suoi traffici 
e delle suo industrie ; ciò che il sig. Monti non 
ha mai fallo. Il paese liice, che il segretario si 
occìipava assai poco dello cose della Camera, e 
attendeva piuttosto a' suoi interessi particolari, fra 
quali va puri annoverato il brutto monopolio 
della sementi. Il paese dice infine qualche altra 
cosa ; e il Vice Presidente della Camera pare ab­
bia intesi) con ipiel iicenziamenlo di assecondare 
anche un poco la pubblica opinione. 

— Ci viene riferito che un individuo privato, 
senza distintivi, obbligò martedì un negoziante di 
granaglie a seguirlo alla Delegaziona di Questura 
con minacce di usare della pubblica Forza. Che 
autorità ha egli questo individuo? Abbiamo dun-
ipie da promuovere 1' anarchia? Richiamiamo l'at­
tenzione dell' Autorità su questi fatti di licenza 
che |)onno condurre a serie conseguenze, tanto più 
inqiianlochò 1' arbitraria petulanza si è veduta re­
plicare |.iiù volte. , _ _ 

— Abbiamo rilevato che si fanno dei tentativi 
pella istituzione di un Circolo politico. Noi non 
possiamo che animare tutti i cittadini a raddop­
piare i loro .sforzi per attuarlo, essendoché, cono-, 
sciamo di quanta utdità possa tornare, alle cose 
noslro il tenere queste riunioni, che dirigono gli 
elettori nelle elezioni politiche e comunali, e ten­
dono a far conoscere al governo le noslre aspirazioni. 

Hispacci tolé'graficl. 
: . ( AGENZIA STEFANl) , ' ' , 

PirensQ ii, agosto.:-\ 

11 Deputalo ^anardeUi parte questa sera por 
Belluno, ove fu netninato Commissario regio. • ; 
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Firenze 18 agosto. 

i f artici. „ Il principe i Napolciope pàfril polla; 
Svizzera. T giornali dicono elio rimperatoro andrà 
al campo di.fìhìitóns'àl 'giornoalS cditohte. 

IBerlflliO»' ,11 .Ministóro , presjcnlò il progetto 
per'il'teìlì sulfa indehnilà, per l'amministrazione 
del 1862 fino ad ora; Cliiese l'autorizzazione di 
provvedere, per le spese di (jnest' anno, la .somma 
di 154 milioni di talleri. Domandò inoltre un cre­
dito di CO milioni e disse che credeva opporluiu> 
dì emetterò dei buoni del tesoro rinunziando alla 
idea di fare un presliio. Soggiunse non sapere .se 
sarà necessario di fare altre spese, essendosi con­
chiuso soltanto l'armistizio, non la pace. 

PARTE COMMEUCIALE 
S e t e 

Udine 16 agosto 
Il nostro mercato della seta non lia punto cam­

bialo d'aspetto. Dopò l'ultima nostra rivista la 
calma ha continualo più intonsa che mai, senza 
che un solo affare venisse in qualche modo a ca­
ratterizzare la situazione; per cui po.ssicmo benis­
simo qualificarla con una sola parola.:, inazione 
.completa. E la ragiono non istà tutta nelle inciuio-
tudini che agitarono in iiuesti giorni la nostra città 
a causa delle incertezze polit^lie; ma piuttosto 
nella poca disposizione che dimostrano i rilandie,ri 
(li approfiltai'e degli attuali corsi, e un poco anche 
nelle dillicollà del il.anaro e dei mezzi di tras|iorto. 
Non deve dunque far meraviglia se in tale stalo 
di coso le transazioni restano alTatlo |iaralizzali'. 

Segue [lerò di tratto in tratto qualche all'aro di 
poco conto in piccole partitelle di gi'cggie, che si 
pagano corronlemenlo da L. 23 a 2 i 1 mazzami 
reali sono tenuti dalle L. 21 a 22; lo sedotte 
dalle L. 18 a 20; o la strusa vien ricercala dalle 
L. 7:75 a L. 8. 

I^Mtra Cua*i-Isp«»i>«leis%a 
Londra, 9 agosto. 

Dopo divarsi mesi di eompluta sUigiuiziuno nel nostro 
mercato delle sete, siamo lieti di poter alla fin» darò 
notizie più soddisracenti. Già lino dai primi giorni di 
luglio, gli affari .subirono olia forte ripresa di attività in 
Ciinseguenza della ccssaziiiue dello ostilità in Germania 
ed in Itidia, e dulia spsranza d' una prossima e durevole 
.paco. 

A ijiiesto fallo lauto importante si aggio.nse la convin­
zione die i l'accolli di t'"rancia o d'Italia non sono in 
realtà tanto abbondanti qnaiilo lo si ci'edetlo da boi-prin­
cipio;, e non si deve meravigliarsi che lo scoraggiamento 
jirecedenlo abbia dato luogo in pochi giorni ad uno slancio 
gi'iierale, elio deteririiiiù nn liidzo del 10 per cento circa 
sui prezzi nomiir.ili del mese precedente. Oggi quost' atti­
vità si è, mi poco calmala, ma i corsi rimangono ferma-
liienls SDSIeniiti; ir nostro deposito è molto male assortito 
(1 attendoiisi eoo impaziènza le uiiovo sete della China, che 
non devono, lardare ad arrivare. 

Quindici giorni or sono, disp.uci da Shanghai, 29 giu­
gno, annunciav.iiiu l'apoiliira ihdla campagna sotto l'in­
fluenza d'uii panico llnanziario, conli'accolpo dei disastri 
die sconv(dsarò il'nostro pa'o.so nel maggio scorso; i crediti 
vi erano per cosi dire soiiza valure e siccome mancavano 
j conip'i'alorì, i prezzi delle sete cadevano lapidamciite al 
Lasso; 2000; ballo r.circa: ejvino stale- trattate alla parità 
di circa 24/ per Tsalloe terze. 

Ieri liceveimno notizie, telcgialìihe del 11 luglio, che 
conferuiiing interaiiienle, lo scoiivulginieiiln llnanziario e la 
mancapz'i. di numerario,, che iiidicanu però i in'ozzl delle 
sete in. rialzo, ciuè U;10 laels per Tsalleu terze, cambio 
6/4, d'ò^idie equivali! ad )in euslo di 28/0, e ci annunziano 
nello iléssó lempo che'il'secondo l'iicciillu era complotta-
nienle"'niaiicalo e .che" non .«i .ispeltav'a un'esportazione 
luaggiiiic .di 40,000 brille per la stagione 1860 G7; ciò 
spieghei'à-l'acilmeiile il cambiameiilo rapido dei prezzi. 

tjiie.-ite iioti'zit? sembrino confermalo d;d fatto, che SOOO 
liatle • pnliTiirente furono spedilo e ci arriveranno soltanto 
alla line, dì, .'sellembi'O, mentre che, nello stesso spazio di 
Iriiipo de(r..;ailno scorso, no abbi;uno ricevute 25,000. 

Del Giappone non sappiamo ancor liulla sul nuovo 
raccoiio, e iiualuuqiie congitinra sarebbe azzardata. 

L'abbondanza sulla ([naie si conlava dalla parte dell'0-
l'ienle sembra svanire, .come accade sul raccolto europeo, 
e la speranza di prezzi Woderati durante questa carnpagm, 
deve dunque -pobabilmerite pure .sparire. .•^•-••,^-:.-..,.,-^^,,%....'. 

Prima di formarslsUn opinion* positiva, a jqupsto riguardo, 
lei, sembra prtidenlc d'aspeltaro la confcrtna particolareggiata 
dè|lè'' notiiiio toregraflclic èhe ì ; prossitni eorrleri devono 
jpàrtarcf;.' . ." ,' ' " ^ ' ' 
l Lii'Speoulazion'e Ila, come sempre, contribuito alla recente 
attività ; però l'aumento nelle nostre consegne prova che 
il: consumo non rimase indietro, malgrado lo diflìcoltà 
ch'esso ha davoombattere.-La principale di questo diflO-
celtà ó il mantenimento, da tre mesi in poi, del nostro 
sconto al 10 "!„. 11 commercio ne soffre seriamente e paga 
cosi le colpo dei lìnanzieri più o meno legittimi che 
gi'llarono il disordino nell« nostre istituzioni di credito. 
Questo slato anormale occupa seriamente l'attenzione ge­
nerila, corno puro quella del governo, ed ò piwsibilissimo 
che si [irenderanno fra poco delle misure efflcaci per ri­
condurre la facilità e la fiducia che merita il commercio 
del nustro paese. 

Lione 11 aijoslo. 

Ija situazione delle sole non ha punto cambiato d'aspelto 
nel corso della seUiinana passata. Il rapido movimento di 
rialzo operatosi sul nostro mercato un mese fa, valso ad 
imprimere alle altre piazze un impulso nello stesso senso, 
il cui effetto però tende adesso ad acquetarsi. La calma 
che ci vien annunciata da circa olio giorni da qualche 
[liazza di consumo, non ha potuto ancora inolivaro una 
reazione nello s|iii'ito dei delcnlori, i cui voti erano ap­
pieno soddisfatti dagli ultimi aumenti. Lontani dai centri 
di consumo non possono valutariae le sofferenze e rendersi 
un conia esatto dei tanti ostacoli elio s' oppongono ad un 
pronto sviluppo delle transazioni. 

Da questo sialo di cose ne deriva pel nostro mercato 
un sostegno nei prez/,i ohe, nelle condizioni del con.̂ uino, 
uioulo può giusiilicare. La sida cosa che abbia causato 
un principio di reiezione contro lo stalo di ecdlamonlo ne 
quale versiamo da qualche selliinaiia, è 1' abbandono delle 
pililose esagerate da parte dei doteulori, sempie pronli a 
sorpassare il rialzo, e che in questi giorni si sono decisi 
a modificarle sur una baso realizzabile. 

Siamo d'avviso che pel momento gli affari rosici anno 
paralizzali, fin tanto almeno che arriveremo a una delle 
due ipolesi: o un risveglio nel consumo o di cousegiieiiza 
una miglioria nei prezzi delle stoffe e tale elio valga ad 
incoraggiale la fabbrica ad operare sui corsi altnali delle 
sete; o l'abbandono da parte dei detentori delle loro pre-
lese, in modo che la fabbrica possa offrire dei buoni palli 
al consumo. Eccovi i nostri corsi : 

! Anche nei cascami è subentrala la calma, e tanto le 
;struso che i doppii in giornata non trovano collocamento 
PO non con una concessione da L. i a' ,2 sui prezzi pl'o-
cedentemente praticati. 

Milano i l agosto. 

Greggio d' Italia classiche 10/12 d. fr 110 ad 114 
> . belle corr: 10/1,2 . i 106 » 108 
s » » 12/13 . • 100 D 102 

Tramo d' Italia > 22/26 . • 112 9 124 
• • B 24/28 . » 108 1 HO 

L'amministrazione delle nostre dogano ha pubblicato i 
risultali dello nostie esportazioni all' estero nei primi sei 
mesi dell' anno, dai quali si rileva che i tessuti di sola 
ligurano pella somma di fr. 234,924,079. 

Torino U agosto. 

Le operazioni della nostra Stagionatura, nel corso della 
settimana, rappresentano: 82 balle organzini — 8 balle 
trama — 67 balle greggia e 9 balle di articoli diversi: 
assiemo cliil. 84B3. 

'Questa cifra, che è la più elevala che siasi raggiunta 
dal principio dell' atto'alo campagna, farebbe supporre che 
il movimenlo di attività abbia progredito sulla nostra 
piazza; ma la cosa 6 passata ben differente, perocché 
I' aumento nella stagionatura è devoluto in buona parte 
alle consegne dei contratti delle seltimano precedenti, piut­
tosto che alle vere operazioni della giornata. 

Anche da noi 1' elevatezza dei prezzi raggiunti, 1' avve­
nuto soddisfacimento dei bis.ogni più urgenti dei filatoi e 
dei filandieri, l'avviso di avvenuti rinforzi dall' estremo 
Oriente e l'incortezza delle cose politiche por la difficoltà 
che incontrasi noli' accordo sulle basi dell' armistizio fra 
1' Austria e l'Italia, hanno avuto una notevole influenza 
sugli affari ed hanno esercitato una qualche pressione 
anche sui prezzi. 

Infatti sappiamo che furono sospe.se varie offerte di 
prèzzi ragionevoli inutilmente fatte nei giorni precedenti 
per greggio buone nostrane correnti; e sappiamo pure 
che il limite dei prezzi F antecedente settimana raggiunto 
pei mazzami, in questi ultimi giorni venne diminuito da 
L. 2 a 5 secondo la qualità della roba. 

11 bollettino ufficialo dei sensali non ha segnalo alcun 
prezzo per contraili di greggio, 

Per organzini nostrani segna marcato lo seguenti con-
trallazioni : 

Nostrani dassici 21i23 e 23[24 L. 120 a 121. 
Detti 23|2,'i L. 118. 
Por trame nostrane di merito 22[23 L. 115. 
Dette di Li)mollina24|26 L. 114. 

La calma è perdurala ancor più intwisa alla chiusura 
di ijuesla ottava, primieraraento a causa della perplessità 
suscitata dalla cresconli complicazioni politiche in cui ver­
siamo; d'altra parto a motivo dell'immiserito deposito 
sussislcnt» tanto di sete greggio che di lavorale, di ordine 
bello corrente che nei giorni in corso fu prescello negli 
acquisti a risparmio di prezzo, ed analogamente alle com­
missioni pervenuie da Lione, non che dalla Germania e 
dolla Svizzera, che di poco riprendono il lavoro. 

Se non tutte le richieste di tramo ed organzini hanno 
potuto venire soddisfatte negli ultimi giorni, lo vendite 
che ebbero luogo dinolarono però debolezza nel Sostegno 
e disposizione a vendere: circostanze cho la,sciano prevo-* 
dere ancora lonlano il momento di un'animala ripresa 
d'attività con favore nei prezzi. 

Possiamo quindi registrare minigli affari, di articoli 
quasi esdnsivamenlo ricercati, cioè strafilati 18|20, bella 
qualità nella L.. 115; sublime a L. 118; 18|22 buona 
sorla L. 113 50; simile 20|24 L. H 2 ; 20|20 buona cor­
rente a L. 108 e 109; correnti L. 105. 

Trame 20|24 belle correnti trattate a L. 108; 20i26 
vendine la 105; 22|26 bella filatura nella L. HO; 26i30 
a L. 108. 

Hap[)oi'to alle trame correnti ed inferiori, a malgrado 
che sussistano domande e la piazza manchi ili questo ge­
nere, tntlavia lo offerte e le vendile seguono a prezzi 
avviliti, doè da L. 80 a 90 per titoli 36 a 44 e L. .90 ' 
a 100 per titoli 22 a 34 nella gradazione relativa. 

I nostri magazzini non si arrichirono menomamento di 
nuove oonsogiie in sete greggio, poco rimase quindi a 
irattare; qualche filatura di merito fina a L. 105; 10pl3 
buona comasca a L. 100; 10pl3 buona corrente a L. 93; 
qualità secondaria a L. 91 ; l lp l5 a L. 88; mazzami 15i20 
correnti non d.ippionali a L. 70; belli 12pl4 a L. 80 ; 
scadenti tondi grnmellosi a L. 50. 

I doppj greggi belli trattati a L. 28 a 32; correnti a 
L. 23 a 25. 

Leselo asiatidio lavoralo in qualdtó ricerca con man­
canza di esìsleriKo; proferite le bengalesi.o glapprfhesi 
fine e nette. 

Siccome vennero in questo intervallo disposte alcune 
greggio a torcitojo, cosi tra breco potremmo citare alcune 
vendite di questa categoria. 

Yokohama 9 giugno. 
Le notizie ricevnlo cogli ullimi corrieri d'Europa in­

spirano delle vive inquietudini sul futuro andamento degli 
affari, che soffrono sotto 1'influenza di serio complicazioni 
politiche; ed è certo che il nostro mercato dovrà sentire 
il contraccolpo dell' altuale siluaziouo dell' Europa. 1 nostri 
corsi, sempre in ribasso, discenderanno probabilmente a 
limiti mollo favorevoli finn al comiiiciai'o della nuova cam­
pagna. 

Gli acquisti in sole sono molto limitati: le belle Mai-
bashi trovano però sempre applicanti; ma la Ida e Sod i 
non si possono vsndere die a prezzi mollo bassi. Ed in 
giornata non si potrebbe raggiungere che i seguenli cor^i: 

Ida 
» 

Maibashi 
Oshio 
Sodai 
llzidong 

N. • 1 , 2 , 3 d. 15/30 mamxmo 
t-1 0 
- 3 " J 4 . 20/30 P. 620 a 650 
1, % 3 » 10/20 . 730 . 750 
i, 2, 3 . 15/30 . eoo . 720 
1.2, 2 • 18/30 . 640 . 670 
1, 2, 3 . 20/30 . S30 . 470 

G R A N 
Udine 10 agosto 

La piazza non ha presentato cerio variazioni in 
questi ullimi giorni, su non cho gli affari sono 
molto limitali e ridotti al puro consumo. legale. 
Gessati i bisogni dell'armata, il Formciilo ò sempre 
slaziotiario e ,non da luogo ad affari d'importanza; 
ma il Granone, malgrado la domanda poco viva, ha 
guadagnato qualche [raziono sulle- precedenti quo-
azioni. 

i®rey/AÌ CoM'renti 
Formcnto nuovo 
Granoturco 
Avena 
Segala 

1 8 . - ad "L. 1 9 . -
1 3 . - . 13.50 
10.— . 10.50 
9.50 . 1 0 . -

Oj.mro VA'I'UI Redattore responsabile. 
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CAMERA PROV. DI COMM. E 0' INDUSTRIA 
DEL riSIt lLI : 

AVVISO 
Sui rapporto della Commissione della Motida dui Boz­

zoli, ed in osservanza iiU' Art. 26 del Regolamento 18 
Marzo 1802 

I_ja O a m e r a eli O o m n t i e i ' o l o 
Con deliberazione odierna ha sanzionalo il prezM ade­

quato generale dei Bozzoli della Provincia per 1' anno corr, 
1866 in ausiriache lire due , ceiiiesimi trenlairò e mille­
simi sessoHladue (L. 2 , 33 , 62) pari a (iurini —, soldi 

- otlantalino, decimi sello e centesimi sei (F . — , 8 1 , 7 , 0 ) 
per ogni liblira grossa veneta, corrispiindcnte ad au' lr . 
lire due, centesimi cinquantairè e millesimi selle (L. 2, 
S3, 07) pari a fiorini —, soldi nltanlaollo, decimi cinipie 
e centesimi sette (F. —, 88, S, 7) per ogni libbra grossa 
trivigiana. 

Udine, li 13 agosto 1866. 
IL VICE PRESIDENTE 

PIETRO BEARZI 
Il Referente della Commissione 

Co. GIACOMO di PRAMl'ERO 
Il ScRrelario 

Éonli. 

A V V I S O 
Per avvenuto cangiamento nell'orario di partenza 

ed arrivo della Staffetta giornaliera di Treviso, 
r impostazione delle lettere per l'interno del Regno 
d'Italia e pegli Slati esteri resta limitata per ora 
alle 6 pomeridiane, e la distribuzione seguirà ogni 
mattina alle ore i l . 

Le lettere raccomandate devono consegnarsi un 
Ora prima dell' espiro del limite d'impostazione. 

Dalla Direzione delle Poste 

Udine 13 Agosto 1866. 

L DlRKTTOnE INTEniNALE 

IL MONITORE DEGLI IMPIEGATI 
GIORNALE AMMINISTRATIVO-POLITICO 

UFFICIALE PER GLI ATTI DELLA SOCIETÀ' DI MUTUO SOCCORSO 

FRA GI.I IMPIEGATI 

RESIDENTE IN MILANO 
\ A I V Ì X O 3° 

Milano, Via del Pesce N. 33 presso l' hliliilo Slampa 

Associazione per un anno L. B — Suracstro L. 3. 

Questo Periodico contiene articoli sulla pubblica 
amministrazione; accenna le vacanze d' impieghi, 
il rtioviimento nel personale degli Impiegali ed offre 
ai pubblici funzionari l'opportunità di esporre i 
lóro desiderj e le loro osservazioni suH' ammini­
strazione del paese. 

tJ* itVYOcafé T. Vatri 
darà pubblicazione, a tutta velocità, delle leggi 
emanando dal Commissario regio in segnilo alla 
Legge 18 luglio 186C sull' ordinatnenlo delle Pro­
vincie venete. 

PrCKKOS cent. 25 per ogni fascicolo dì 8 
pagine in ottavo piccolo. 

II sig. Paolo Gainbierasi di Udine è incaricato 
per la vendita. 

È uscito il primo Vnscicoit»^ 

I L B A Z A R 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 

il più ricco di disegni e ilpiii elegante d" Italia 

ì ì pnbblicatu il fascicolo di agosto. 

iltiistrazioiii coiUcnute nel medesimo: 

Figurino coloralo delle mode — Disegno colorato per 
ricamo in tappezzeria — Tavola dì ricami a giiipure ---
Disegno per Album — All'abelo — Grande lavola di ri­
cami — Melodia tacile e romanza per pianoforte. 

P r e z z i A' a l b l > o » a m © J i t o 
Franco di porlo in tulio il Heijo: 

Un anno L. I S — U n som. « . S © — Un Irìm. 4 . 
Chi si abbona per un anno riceve in dono un elegante 

ricamo eseguito in lana e seta sul canevaccio. 
Mandare l ' imporlo d' abbonamento o in vaglia postalo 

0 in gruppo, a mezzo diligenza, franco di porto alla Dire­
zione del U a z a r , via S. Pietro all 'orto, 13 Milano.— 
Cbi desidera un numero di saggio spedisca L. Ì 1 . 5 0 in 
vaglia e in francobolli. 

IL DIRITTO 
GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Si pubblica a Firenze tutti i giorni. 

P r e z z o <!' as-sociaziono 

Regno d'Italia 
Francia 
Gcrmaaia 

anno 
L. 30 
. 48 
. 65 

semestre 
L. 16 
. 25 
. 33 

trimestre 
L. 9 
. 14 
. 17 

IL GONIIAERCIO DI GENOVA 
GIORNALE DI ECONOMIA PRATICA IN GRANDE FORMATO 

Traila delle seguenti materie: 
F l n a n i s e , I n d u s t r i a , A r t i , O o m m o r o l o , 

I V a v i g a z l o n e 
Conliene inoltre: 

UNA niVlST.V BEI MERCATI ESTEIII E NAZIONALI 
CAMBI - BOKSE E NOTIZIE .MARITTIME 

Si pubblica due volte alla Settimana in Genova, 
tipugrafiu prupria, puiszu S. Sepolcro. 4. 

Pressi W associazione 
U i » A i m o per tulio il Regno L. 4 8 — Semestre e 

Triniesli'e in piMporzìone. 
ad un numero Cent. 10, arretrato Cent. 20. 

L I O O M da Vìncersi 
al 4° ottobre p. v. avrà luogo 

L'ESTRAZIONE DELLA L Q T T E R ¥ D Ì MiUNO 
*S& inliioiil » » 0 mila lire 

sono destinate per premj, rimborsi. I premj mag­

giori sono 80 mila — 70 mila e«c. pelle obbliga­

zioni nominali da L. 45 Italiane e per i titoli 

interinali a L. 4. 50. 

Dirigersi con lettera franca al Banco dei signori 

fratciii Dei Siojŝ lio, in Torino i quali 
distribuiscono i prospetti gratis e vendono pure 

cedole, ed obbligazioni di Stato. 

N.B Tulle le obbligmioiii, e titoli interinali devono ti-
sere estratti con un premio. 

IL SOLE 
GIORNALE COMMERCIALE E POLITICO 
si pubblica in Milano, alle 5 del mattino 

Darà ogni giorno A'olisi'e commerciali telegrafiche da 
Londra, Uverpool, Lione, Parigi — Hivista quotidiana della 
Borsa e del mercato serico di Milano — Bollettino della 
Borsa e predio delle Sete — Com'.<ìpoii(ìeii3e delle vario 
piazze d' Italia e dell' estero — Notizie sui vari articoli 
d' importazione e d' esportazione — Haggnttjjli sui raccolti, 
ecc. ecc. 

Ogni settimana IL SOI..E darà in foglio separato il Prez­
zo Corrente del mercato di Londra riflettente i diversi 
prodotti dio interessano il commercio in generale, come 
coloniali, droghe, medicinali lane, ecc. 

Per la parte politica si tratteranno lo questioni naziona­
li — Corrispondenze quotidiane dulia Capitale e dai princi­
pali centri d' Europa — Notizie telegrafiche e spwiali. 

Alle Scienze ed alle Lettere, alla Cronaca Cilladina ed alle 
Varietà sarà puro fatta la loro parte nel giornale. 

La Direziono invila tutto il Commercio Italiano, i Con­
sigli Provinciali, lo Giunto Municipali, le Società Industriali, 
a comunicare al Giornale le notizie ed i rendiconti che 
slimano opporliino di pubblicare noli' interesse generale. 

Ullicio e distribuzione Via S. Gio. allo 4 facce N. 4. 

C o B i f l i z i o n i ( l ' a l t l i o n a i M c n t o 

Anno Seinustio Trimestre 
Per tutto il Regno L. 40 L. 22 L. 12 .— 
Francia . 6 1 . 3 3 . 17.50 
Austria . 94 . 47 . 25.S0 

LUIGI PAJER 
DENTISTA MECCANICO DI UDINE 

olfrc l^opcra mui CillÀTASi 
AI MILITI ITALIANI 

tutti i giorni dal mezzodì alle 2 pom. 
Mercalovecchio, calle Palesi. 

l M O ; V i M B - 1 T O • O E I i l ^ K S T A « 1 « M A T . » ' l ! ; i I ]H&«»PA 

CITTA' 

UDI.NE • -

LIONE - -

S.t ETIENNE 

AÙBÈNAS • 

CBEFELD • 

ELBERFELD 

ZURIGO - -

TORINO • • 

MILANO - • 

VIENNA - -

Mese 

dal 6 al 

> 3 > 

> 2 > 

> 3 . 

. 2 1 . 

. 21 . 

. 26 . 

> 6 I 

• 6 . 

16 . Agosto 

10 

9 

9 

4 

4 

2 

11 

11 

Balle Kilogr. 

636 34177 

105 S98I 

60 4G85 

21S 10003 

12) 6727 

135 9202 

1-36 8453 

344 26870 

~ 

ii»vi.tiii:r«Ti» use:! »uci4s » i L^OIIDRA 

Qualità 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CiVNTON 
DIVERSE 

TOTALE 

IMPORTAZIONE 
dal 1 al 31 

luglio 

745 
85 

1520 

CONSEGNE 
dal 1 al 31 

luglio 

541 
1605 

537 
323 

STOCK 
al 31 luglio 

1860 

SI 74 
8937 
2942 
3290 

3 

3006 20346 

lEI»WI»ai!2ì%T4» U R I D O C K . » » ! Iul07«lì: 

Qiaaliià 

GREGGIE • 
TRAME . -
ORGANZINI 

ENTRATE 
dal 1 al 30 

giugno 

USCITE 
dal 1 al 30 

giugno 

STOCK 
al 30 giugno 

Udine, Tip. Jacob i Colmegna. 


